DI FRANCIA. 453
alladenti egualmente all’ Amore, e alla’ Re-
ligione ; ¢ nel mezzo del Santuariounagran
lampada. Quefta fetra comincio verfo il
principio di Gennajo I’ apno 1722 , come
fi rilevo da una ifcrizione délle lor tavole ,
fopra le quali erano feritei varj punti eretis
cali della loro dottrina . Raccontafi che fi
ragunaffero ordinariamente ogni notte dei
fabbato , e che rimaneffero nell’ affemblea
fino all’ alba del lunedi . Che dopo ammi-
niftrata una fpecie di comunione , udiffero
la predica del loro Miniftro; indi fi preten-:
de , fe pur non vien mal riferito , che fi
fpegneffero i lumi dicendo il Predicatore:
crefcete , e moltiplicate; e che effendo in
comune uomini e femmine, ognuno pigliafle
a cafo. Cheterminata poi 'affemblea il , Pre-
dicatore maritafle quellich’erano ftati infie-
me : ma che fimili contratti non duraflero
fe pon quanto piaceva agli accoppiati ; fic-
ché molti e molte aveflero gia pit‘l volte
cambiato il lor matrimonio.

A’ ro. Agofio merl Guglielmo di Bois,
Cardinal , Arcivefcovo , e Duca di Cam-
bray , Prmcrpe dell’ Imperio, Primo Mi-
niftro e Segretario di Stato per gli affari
ftranieri , Primo Prefidente dell’ Affemblea
Generale del Clero di Francia ec. , e fta-
to. Maeftro del Duca d> Orleans, Per la
fua morte S. A. Reale prefe fopra di se I’
amminiftrazione degli affari di Stato, e co-
mincié a far da Primo Miniftro.
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